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LA VITA

Intervento:

Come possiamo definire concettualmente la vita?

Oberto:

La vita va distinta in base al potere che esprime. Fino ad un certo livello evolutivo le forme reagiscono in maniera diretta a determinate condizioni. Quando, invece, le forme diventano più complesse la loro capacità di azione aumenta fino ad arrivare all'utilizzo del libero arbitrio. La vita non ha un effettivo inizio. Chiamiamo vita un fenomeno molto complesso che appare distinto rispetto alle semplici reazioni chimiche. Si tratta di un confine molto labile, un confine che può spostarsi in base al modo di prendere in esame questi vari fenomeni. Quando parliamo di vita riferendoci a forme superiori, parliamo di libero arbitrio. Quando una forma, che si trova su un piano evolutivo minimo, riesce a svolgere delle funzioni contrarie alle leggi primarie della fisica, in quel momento si forma la vita. Prima di questo momento la vita non si forma. Nel momento in cui, all'interno della vita, aumenta la complessità, cresce, in maniera proporzionale, il libero arbitrio, le capacità di scelta che vanno anche oltre le potenzialità apparenti di quella forma. Da ciò consegue che si origina la vita quando esistono delle opportunità, dei movimenti legati direttamente alla complessità.

Intervento:

Quali sono le forze alleate al Nemico?

Oberto:

Abbiamo già parlato ampiamente in passato di questa forza di nullificazione che ha la finalità di eliminare la complessità nel divenire, di cancellare tutto ciò che ha occupato il vuoto precedente. Questa forza viene identificata con il termine di Nemico, con la N maiuscola. Si tratta di una realtà che è composta da massima potenza e da poca complessità.

Quando un essere, per aumentare la propria complessità, ha bisogno di potenza, può farsi illudere dalla potenza stessa al fine di accrescere la propria complessità. Comportandosi in questa maniera molto facilmente sarà distrutto da questa stessa potenza.

Può succedere che forme con un certo livello di complessità credano, nella loro presunzione, di essere molto superiori a questa potenza e di poterla controllare, anziché combatterla. Provando a controllarla ne sono ampiamente fagocitati.

Il Nemico è una forza che può soltanto essere combattuta, può soltanto essere distrutta.

ARMISTIZIO DELLE LEGGI ED ENERGIA

Intervento:

In passato hai detto che, quando si è creato l'armistizio, si è determinato un campo dinamico che racchiudeva l'energia. Questo campo dinamico, per il fatto stesso che le leggi primeve diventano leggi derivate, permane costantemente in questo universo?

Oberto:

Il campo dinamico permane fino a quando queste forze mantengono fra loro il rapporto di armistizio.

Intervento:

Quindi esiste una grande massa di energia?

Oberto:

Certamente, esiste una grande massa di energia.

Questa grande massa di energia ha la possibilità di esistere soltanto all'interno del campo di armistizio, non può esistere al di fuori di questo campo.

Il campo dell'armistizio è un punto infinitamente piccolo ma, poiché non ha termini di paragone, è, nello stesso tempo, infinitamente grande.

Tutto quello che succede all'interno di questo campo è permesso da questo incontro di forze. Quindi, non può esserci la stessa energia al di fuori del campo. Se ognuna delle forze di questo campo varia, si creano, ovviamente, degli universi di tipo diverso dove tutte le leggi possibili sono infinitamente diverse.

Intervento:

Io, in questo momento, sono all'interno di questo campo o sono già un prodotto che vive al di fuori del campo stesso perché già creato?

Oberto:

No, non si può esistere al di fuori di questo campo.

L'esistenza può essere tale soltanto all'interno di una realtà che chiamiamo armistizio delle forze. In questo momento l'uomo non è in grado di controllare pienamente queste forze attraverso una partecipazione diretta, come coscienza, oppure attraverso la conoscenza che è una condizione esterna.

Una è interna alle forme l'altra è esterna alle forme.

Intervento:

In una serata precedente hai detto che il Nemico può avere sviluppato altri imperi temporali.

I damanhuriani a quale impero temporale appartengono?

Oberto:

L'uomo, sul pianeta Terra, è simile agli abitanti delle isole di una parte sperduta del mondo che non sanno di far parte di una Nazione che ha scoperto quelle terre e le ha conglobate nei propri possedimenti.

Per meglio comprendere questi concetti occorrerebbe sviluppare quelle cartine temporali delle quali abbiamo parlato in passato che descrivono i diversi imperi.

Intervento:

Come è possibile misurare una diminuzione nella cascata degli eventi?

Oberto:

Si misura la differenza di azione nei confronti di un evento e qual è la sua temperatura media quando questo si manifesta in un campo determinato, in un determinato quantitativo di istanti successivi. Poi si vede qual è il suo angolo di azione e di apertura possibile.

COMPLESSITÀ E PIANI DI REALTÀ

Intervento:

La forma minima del nostro universo, che è la forma minima nel microcosmo, si ripete forse nel macrocosmo?

Oberto:

No, non si ripete nel macrocosmo.

Può esserci, ad esempio, una certa similitudine tra gli elettroni che girano attorno ad un nucleo e i pianeti che si muovono attorno al Sole.

Quando parliamo di forme complesse la complessità sconfina rispetto ai limiti puramente materiali della realtà. Esistono delle forme che sono complesse proprio perché partecipano contemporaneamente a più piani di realtà.

Ad esempio l'uomo ha un supporto fisico che gli permette di essere adatto a questo tipo di pianeta, però nello stesso tempo ha le possibilità di speculare, quindi di utilizzare la mente per viaggiare in altre parti delle percezioni possibili e delle conoscenze possibili. Quindi, le gambe mentali non sono fatte come quelle fisiche, perché, come forma ponte, può partecipare contemporaneamente a più realtà.

Non confondete e non semplificate la realtà con una semplice imitazione di elementi che apparentemente si assomigliano come l'atomo, il nucleo, gli elettroni ecc. rispetto ad un sole, ai pianeti ecc. La differenza è immensa.

VIAGGIO NEL BOSCO

Intervento:

Ciò che sta avvenendo nel bosco, l'addensamento ed unione delle parti sottili ed intime all'interno di vari gruppi, crea una trasformazione a livello di complessità delle singole anime per cui ognuno avrà sempre quel caratteristico colore, oppure vi saranno sfumature differenti?

Oberto:

La sperimentazione e la ricerca alchemica che sta avvenendo nel bosco, con il tentativo di creare dei gruppi umani, ha la finalità di far aprire delle porte nuove tra le persone, quindi di alzare i livelli di comprensione, di conoscenza, che le persone possono avere di sé e degli altri. Tutto questo ha la finalità di creare delle ragnatele base, delle strutture nervose di popolo capaci, attraverso questi meccanismi, di unire le persone, stringere in maniera più netta i rapporti reciproci e permettere di accedere, in maniera paratelepatica, alle conoscenze reciproche. Questo amalgama avviene con i componenti di un solo gruppo, con i componenti di più gruppi di persone che hanno viaggiato, persone che sono state negli stessi luoghi rispetto ad altre che sono state prima ecc. ecc.

Tutto questo ha la finalità di esaltare le singole capacità delle persone in quanto noi vogliamo creare un popolo basato proprio sulla ricchezza determinata dalla differenza di tutti, non dalla similitudine di tutti.

Quindi, in pratica, vogliamo unire in varie forme le persone affinché vengano esaltate le loro qualità.

Per fare questo, in molti casi, occorre ridurre i difetti con risultati che possono ovviamente variare da persona a persona. In base alle esperienze fatte finora ci sono i promossi, i rimandati, i bocciati, persone che non ritorneranno nel bosco perché si tratta di un'esperienza non adatta a loro per riuscire ad attuare dei reali cambiamenti utili a sé ed agli altri, persone che, invece, hanno iniziato un lavoro adatto su di sé e, quindi, possono avere eventualmente la possibilità di ampliare questo tipo di esperienza, altri ancora che, invece, tornano ad un livello diverso per ampliare la stessa esperienza. Tutte queste persone sono tra loro perfettamente mescolate.

Servono proprio sinergie di questo genere. Dovremmo riuscire a creare un popolo unito e compatto.

Intervento:

Attraverso i viaggi temporali alcune persone hanno provato l'esperienza di entrare in altri corpi. Come popolo unito dovremmo riuscire ad arrivare ad una condizione simile?

Oberto:

No!

Intervento:

Potremmo arrivare ad avere una parte spirituale così unita da permetterci di scambiarci i nostri corpi-forma?

Oberto:

Queste conoscenze ed abilità degli uni rispetto agli altri possono essere trasferite mediante i sistemi con cabina.

Intervento:

Con il tempo 0 i nodi di complessità sono identici, con il T = 1 i nodi di complessità sono tra loro differenti. La misura della loro potenza è rappresentata dalla relativa velocità di movimento. Ogni individuo agisce sulla propria complessità con la velocità della propria azione attraverso l'applicazione continua del proprio libero arbitrio.

Oberto:

Ogni individuo agisce sulla propria complessità nel momento nel quale riesce ad esercitare il libero arbitrio, altrimenti obbedisce solamente alle leggi determinate dalla complessità stessa. Come già sapete, la complessità rappresentata dall'esercizio del libero arbitrio non si manifesta continuamente ma in vari momenti della nostra vita, nei momenti nei quali è necessario dare qualche "colpo di remo"; normalmente non si è in grado di esercitare costantemente il libero arbitrio.

POST MORTEM

Intervento:

La vita è una condizione che, attraverso l'utilizzo del libero arbitrio, ci permette di aumentare la nostra complessità di reincarnazione in reincarnazione.

Vita e reincarnazione sono la stessa cosa?

Oberto:

La vita rappresenta un'opportunità grazie alla quale aumentare la complessità in uno degli ambiti dell'esplorazione possibile della conoscenza, l'ambito del "dentro le forme". Oltre alla vita esistono altri ambiti che abbiamo chiamato il Paradiso degli Iniziati. Se qualcuno di voi provasse a contattare persone che sono vissute e poi sono morte in Damanhur troverebbe che molte di queste persone non riescono più ad essere in contatto con noi, non perché si sono involute ma perché, in alcuni casi, la loro velocità di movimento è inferiore rispetto alla velocità di movimento del Popolo.

Esaminiamo i damanhuriani defunti:

Antonietta si è reincarnata dopo 7-8 anni, quindi, c'è stato un ritorno preventivamente veloce.

Enza era molto distaccata, non era ancora all'interno di Damanhur, aveva appena iniziato il cammino esoterico e, quindi, è completamente distaccata rispetto al nostro tipo di realtà. Non è facilmente contattabile; a questo punto soltanto un’eventuale incarnazione potrebbe riportare vicino a noi questa anima.

Coyote, prima di morire, aveva, per sua fortuna, fatto una scelta di tipo novizia le che gli ha permesso, per un certo tempo, di rimanere vicino a Damanhur. Contattandolo adesso, si trova in un punto più lontano, proprio perché Damanhur si è mossa molto più velocemente.

Mammuth non riesce a star dietro a quello che succede, è ancora legata al proprio personaggio. In questo momento ha difficoltà a mantenere questo punto di contatto.

NOBILTÀ DI NASCITA

Spostiamo adesso l'attenzione sui nostri figli; essi hanno la possibilità di ospitare delle anime di grosso valore in base alle leggi di nobiltà di nascita che ha delle direzioni diverse.

I genitori damanhuriani, grazie all'unione esoterica, ai rituali hanno la possibilità di richiamare delle anime evolute. Se, dopo la nascita, i genitori riescono a mantenere un’attenzione spirituale elevata nei confronti dei figli, allora, la nobiltà di nascita rimane a livelli elevati. Se questo non succede, il livello di nobiltà di nascita, inteso come potenziale di risveglio di questi aspetti dell'anima, può ridursi. In altri casi può nascere un figlio al di fuori della programmazione, con nobiltà di nascita minima; se, però, questo figlio è seguito dai genitori, dai padrini con molta cura e attenzione, si conquisterà anche un livello alto di nobiltà di nascita. Quindi può succedere che vi sia chi parte con nobiltà di nascita 100 rispetto a chi parte con nobiltà di nascita 1 e ad un certo punto si incontrino a metà strada e avvenga un sorpasso da parte del secondo.

Dopo i 14 anni, se i figli sono stati seguiti con sufficiente cura, potranno essi stessi richiedere un risveglio della loro qualità di nascita, esattamente come un iniziato comincia la sua strada all'interno di Damanhur.

In passato, per questo motivo, quando abbiamo raggiunto livelli più alti di nobiltà di nascita, anche i figli più grandi ne hanno tratto beneficio, se erano interessati ad un certo tipo di insegnamento. In Damanhur non esistono figli nobili e figli della plebe.

Intervento:

La divinità si nutre di complessità; se è fuori controllo la distrugge, se è sotto controllo avviene uno scambio.

Oberto:

'Distruggere» significa che la divinità fuori controllo fagocita l'energia senza dare nulla in cambio. È come se, all'interno di un campo, ci limitassimo sempre soltanto a raccogliere senza mai fertilizzare.

Se la forza divina è sotto controllo senza dubbio riuscirà a nutrire questo terreno in maniera appropriata.

Intervento:

Nel precedente incontro hai parlato di diversi luoghi con pressioni temporali differenti.

Oberto:

Sono luoghi simili alla spirale presente in Damanhur.

Intervento:

La pressione temporale è data da una durata senza crescita di complessità. Ma come può esserci una durata senza crescita di complessità quando questo movimento è già insito all'interno delle otto leggi che si trovano nella forma?

Oberto:

Il libero arbitrio permette di cambiare la direzione.

Intervento:

Intervengono le stesse leggi nel creare la complessità all'interno delle diverse forme?

Oberto:

L'oro, il ferro e il rame non sono forme più complesse, le une rispetto alle altre; sono soltanto differenziazioni. Le semplici differenziazioni non implicano complessità; la complessità è determinata dall'uso delle differenziazioni stesse.

Quando tantissimo tempo fa le stelle sono implose hanno creato metalli più pesanti, non si è creata, però, complessità, si è creato soltanto differenziazione nelle forme.

Intervento:

Con la nascita del Popolo di Damanhur ci troviamo ancora sul livello delle sei scelte oppure il loro numero si è ridotto.

Oberto:

Il numero delle scelte rispetto alle diverse situazioni continua a rimanere tale. Cambia la concentrazione e la capacità di scelta. Per fare un esempio, prima si va in bicicletta o a piedi, poi si va in automobile. Nel secondo caso, viaggiando ad una velocità maggiore percorrerai più strada rispetto allo stesso tempo impiegato ad attraversare un marciapiedi. Aumentando il potere individuale grazie alla moltiplicazione dell'energia collettiva -tutto questo l'abbiamo identificato nell'effetto popolo- si ha la possibilità di aumentare la velocità lungo questa strada e, quindi, concentrare un numero maggiore di scelte in un tempo man mano minore. Il numero delle scelte rispetto ad ogni situazione, che abbiamo individuato in sei, però non si riduce. Molte scelte vengono scartate in maniera abbastanza automatica perché sono lontane dalla linea centrale in cui è possibile mantenere una velocità elevata senza, quindi, doversi necessariamente fermare ad un bivio per stabilire se occorre andare a destra o a sinistra.

Non si tratta di scelte meno nobili o meno importanti; sono, però, le scelte giuste, come se si conoscesse a priori la strada del labirinto. Il labirinto è costruito per essere attraversato, non per confondere chi deve transitare attraverso esso.

Intervento:

Le scelte legate al libero arbitrio hanno più valore da sveglio o valgono anche le scelte di libero arbitrio in sogno? Qual è la differenza?

Oberto:

Nel sonno si può esercitare il liberto arbitrio; occorre però che esso determini una qualche trasformazione durante lo stato di veglia. Se risolvi un problema di matematica durante il sonno, il giorno dopo dovrai applicare la conoscenza acquisita nella realtà. Quindi il libero arbitrio viene esercitato con l'azione ma ci sono delle azioni che a volte possono essere esercitate pienamente nel campo del sogno, attivando questo particolare senso.

Quando imparate ad usare il sogno come senso, come l'olfatto, la vista vi accorgete di quante azioni potete fare grazie al sogno stesso.

Intervento:

Relativamente agli iniziati defunti nostri quale valore ha il loro libero arbitrio nello stato del post mortem rispetto a quello che avevano quando erano in vita?

Oberto:

Il libero arbitrio può essere esercitato anche nel post mortem. Questa possibilità deve essere sufficientemente scelta e capita. I defunti permettono di mantenere un contatto tra il mondo dell'al di là e il nostro piano di esistenza. Sono paragonabili a dei fili che danno la possibilità di portare il messaggio.

Sono i fili, non sono i messaggeri, anche se esiste la possibilità che divengano tali. Ognuno è stato aiutato in base però all'impegno dimostrato. Non è certamente possibile sprecare dell'energia. In un cammino iniziatico ognuno riceve in base a quanto ha investito.

Intervento:

La complessità che si raggiunge nella vita è direttamente proporzionale all'avvicinamento verso la divinità?

Oberto:

Sì, è in un certo qual senso proporzionale, nel senso che è una spinta potenziale che viene esercitata e che concentra le qualità del libero arbitrio di una persona. Se la morte ti coglie nel momento nel quale stai volendo raggiungere un punto spiritualmente elevato, di sicuro questa spinta ti lancia, secondo quel concetto di grazia di cui, a suo tempo, avevamo parlato, che non è per niente religioso ma che dà la possibilità di mettere a frutto, secondo le leggi del risparmio dell'energia dell'universo, anche questo potenziale affinché non sia per niente sprecato.

Naturalmente se le persone svolgono appieno i rituali, relativi al passaggio della morte, in maniera adatta, si troveranno nella carreggiata con una certa velocità, con una certa capacità di azione.

REINCARNAZIONE E POPOLO

Intervento:

Nel passaggio inverso, dalla morte alla vita, quando si ritorna di nuovo nel mondo della forma, in base al vissuto delle vite precedenti ci si incarnerà con una complessità iniziale maggiore che, poi, sarà relativa alla capacità di libero arbitrio espressa?

Oberto:

Succede questo nel caso di una reincarnazione attraverso una struttura che si chiama Popolo. Tutto ciò avviene soltanto in questa condizione, altrimenti avviene una dispersione per cui una persona può nascere in qualunque luogo senza alcuna guida possibile. Diventerà difficile esprimere le proprie potenzialità proprio perché manca la chiave della serratura di questo forziere. All'interno di una struttura di popolo si è in grado di tenere in vita anche chi è morto e chi è morto è capace di dare la vita a chi è vivo.

Tutto questo è reso possibile grazie al meccanismo della struttura di popolo.

Intervento:

Cosa succede nel post mortem, nell'avvicinamento dell'anima a Dio?

Oberto:

Avvicinarsi a Dio non significa trasformare l'energia rispetto alla massa. Noi parliamo del concetto della partecipazione della divinità a tutta la forma, quindi, pari massa pari energia. Le fluttuazioni interne, nel passaggio da un campo all'altro, sono irrilevanti.

Intervento:

Energia, potenza o libero arbitrio, memoria. L'equilibrio viene mantenuto nella forma minima dalla sincronicità.

Oberto:

Questi tre elementi rappresentano i contenitori, non la quantità contenuta; esiste una differenza specifica tra la cassaforte e il contenuto.

Tant'è vero che il contenuto di complessità/energia non ha problema di massa o di occupazione di spazio, anzi, esattamente il contrario.

Le facce di quella figura piramidale, della quale in passato abbiamo parlato, diventano semplicemente i piani delle direzioni. Senz'altro vi ricordate il movimento complesso. Diventano piani e direzioni: direzione normale, temporale, energetica, vibrazionale ecc.

Intervento:

Hai parlato di otto direzioni contemporanee, di otto piani di differenza in cui si proietta una forma. Presuppongo anche l'esistenza di otto velocità diverse che caratterizzano questi piani.

Oberto:

Questo armistizio di forze ha posto sulla stessa ipotetica velocità tutte quante queste otto forze. Quindi, tutte queste forze hanno la stessa velocità; quindi sono tra loro relativamente ferme. Però, mentre si spostano tutte quante alla stessa velocità, le facce possono inclinarsi in direzioni completamente differenti.

Intervento:

Che parentela, che rapporto c'è tra la divinità con la quale in un certo qual senso senti di poterti collegare e la legge derivata divinità con la quale non senti nessuna possibilità di collegamento.

Oberto:

Il concetto della divinità come forza si rifà alle divinità come elemento assoluto. Tutto quello che è al disotto dell'Assoluto è sottoposto a libero arbitrio, a libera scelta.

Le otto leggi sono tra di loro paritetiche all'interno di un momento speciale che abbiamo definito armistizio. Quindi la legge divinità è in perfetto equilibrio con tutte quante le altre leggi. Ma a quale divinità ci si riferisce quando si parla di divinità? Non ci si riferisce ad una divinità con un nome definito, ci si riferisce ad un concetto assoluto della materia che compone la divinità. Si tratta di un concetto assoluto che rimanda all'idea di divinità come il Motore Immobile. La divinità è una realtà che non si può scegliere nel senso dell'Assoluto, come il Motore Immobile, ma, a livello di divinità superiore, può essere frutto di scelta.

ECOSISTEMA SPIRITUALE

Intervento:

Se è frutto di scelta vuol dire che esistono una serie di divinità da poter scegliere.

Quando ti è stato chiesto come è nata la magia tu hai risposto che l'uomo ha cercato fino a che non ha trovato la forza giusta. Nel momento in cui l'uomo ha trovato il dio giusto, la forza giusta, è nata la magia. Ma allora, sul piano delle divinità, c'è un ventaglio di possibilità di scelta?

Oberto:

Vi do una risposta che dovreste conoscere a memoria. Quando parliamo di ecosistema spirituale significa che, nella scala evolutiva, oltre l'uomo, forma ponte, esistono delle forme spirituali, man mano più ampie, cerchi man mano maggiori che chiamiamo divinità. L'uomo, in base alle condizioni stesse dell'esistenza, si rivolgerà alle forze che ha intorno a sé perché è parte di questo ecosistema.

L'uomo non è la punta dell'ecosistema per cui tutto quanto dipende da lui, tutto quanto gli sottostà, ma è soltanto un punto intermedio dell'ecosistema materiale e spirituale. Quindi, potrà fare delle scelte in base al posto, allo spazio, al materiale-spirituale che occupa.

Intervento:

Supposto che Buddha sia una divinità, facente parte di un ecosistema specifico, potresti rivolgerti a questa divinità?

Oberto:

Un ecosistema si mantiene vivo in base alle forme che lo abitano. Esiste una territorialità determinata dalle divinità, un colore dato alle forme. Se tu ti rivolgi a Buddha significa che ti trovi in un ecosistema che ti permetterà di sviluppare determinate possibilità sul piano spirituale.

Intervento:

Si sta lavorando per evitare il pericolo di essere fagocitati da divinità fuori controllo?

Oberto:

Occorre ancora qualche mese per completare il lavoro iniziato relativamente alle divinità e, poi, occorre un crogiuolo adeguato per fondere queste forze. Da quel momento in poi non esisterà più questo problema.

POPOLO E NEMICO

Intervento:

Rispetto al nemico siamo ancora in zona di sicurezza, in zona d'avvistamento e qualora questo avvistamento avvenisse cosa ci può capitare?

Oberto:

La zona di avvistamento è abbastanza vicina; proprio per questo motivo adoperiamo varie forme di difesa, di copertura e una forma di copertura di notevole difesa è rappresentata dal Popolo. Grazie all'ombrello che si chiama Popolo il Nemico ci guarda con una lente non adatta per cui ci considera una realtà piccola mentre noi siamo un cartellone stradale. Quindi il Popolo rappresenta una forma di difesa, oltre che un adattamento per una creatura nuova che sta per nascere.

Intervento:

Quale differenza esiste tra territorio e tempo?

Oberto:

Se prendiamo in esame un milione di anni le specie che sono arrivate e sparite su un determinato territorio sono parecchie; si tratta, quindi, di un valore misurabile. La complessità sul territorio è determinata dall'evoluzione delle specie o da quel tipo di para-evoluzione che chiamiamo progresso su di un determinato territorio preso in esame.

Intervento:

Ma si somma?

Oberto:

Potrebbe in alcuni casi sommarsi, nel senso che ad un tempo 10 può corrispondere un territorio con una complessità 10, 5, 60, 1000; ad un tempo 100 può corrispondere un territorio con una complessità maggiore, minore, in base alla valutazione di questi aspetti. Lo sviluppo della complessità sul territorio, così come nel tempo, non è lineare, non vi è un aumento automatico.

Se pensiamo all'avvicendarsi delle glaciazioni possiamo individuare sei o sette momenti durante i quali di colpo sono sparite il 70% delle specie, in due casi il 97-98% delle specie viventi. In quei momenti la complessità di colpo diventa più bassa. Il territorio è il momento preso in esame geograficamente parlando, mentre il territorio temporale è quello che già vivete.
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